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TJEC+C+I E DECRETI

Il numero 037 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth dolla Nazione
RE IYlTALIA

Visto l'art. 11 dolla leggo 21 maggio i903, n. 205,
col qualo venno data facoltà al Governo del Re di
contrarro mutui e accondere debiti per la colonia Eri-
trea, allo scopo di provvedero alle speso per la co-

struzione della ferrovia SahafiaAsmara, dei suoi even-
tuali prolungamenti, e per altre oporé di pubblica
utilità ;

Vista la convenzione stipulata il 20 luglfo 1900 fra
il Governo italiano e la Banca d'Italia per la conces-

sione alla colonia Eritrea di un prestito di L. 8,230,000,
contro rilascio di speciali certificati di credito .nomi-
nativi da L. 100,000 e da L. 250,003, ammortizzabili
per L. 400,000 in dieci anni, e per L. 2,850,000 'n venti
anni e fruttanti l'interesso del 4.50 111 par een o al
Jordo de11a imposta di ricchezza mobilo ;

Visto il R. decreto 26 agosto 1906, n. 531, con cui
venne approvata la Convenzione anzidotta ;

Visto l'art. 25 della legge 5 aprile 1903, n. 161, che
esonera i prestiti contratti e da contrarsi dalla Colonia
Eritroa dal pagamento dolla imposta di. ricchezza
mobilo ;

Ritonuto che, ai termini delle disposizioni procitate,
i certificati provvisori di credito f1uttanti l'interesso
del 4.56.1I4 010 al lordo della imposta di iicchezza mo-

bile, già rilasciati alla Banca dTtalia, debbono essere
sostituiti da altri certificati definitivi fruttanti l'interesse
del 3.65 010 netto ;

Sulla proposta del Nostro ministro ségreta11o di
Stato per il tesoro.

Abbiamo decretato o decretiamo; -

Art. 1.

I certificati di credito, relativi al prestito di com--
plessive L. 3,250,000 accordate dalla Banca dTtalia
alla colonia Eritrea, da omettersi in sostituzione di
quelli provvisori già rilasciati alla Banca prodotta, in
esecuzione della leggo 21 maggio 1903, n. 203, del
R. decreto 26 agosto 1000, n. 531, o della legge 5 aprile
1908, n. 161, sono di tre specie :
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1° da lire centomila, ammortizzabili in venti seme-
stralità;

2° da lire centomila, ammortizzebili in quaranta .

semestralità ;

3° da lire duecentocinquantamila ammortizzabili
in quaranta semestralità.

Aft. 2.

Detti titoli sotto starnpati, per tutti e tre i valori, su
carta bienca a mano, conforme ai modelli visti d'or-
dine Nostro dal ministro del tesoro e 'depositati insie-
me con il presente ·deereto 11egli archivi generali del
Reg11o;
Bi compongono della matrice, del titolo propriamente

detto, e de174 latie11a TreIre Tafe ¯seiñ¾rall di ammor-
tamento scalare.
Il titolo propriamente tietto è separato, til tutti i tre

valori suindicati, dalla rispettiva matrice e tabelle di
ammortamento scalare da due liste verticali costituite da

un fondo a « guilloche » stampato in colore verde-

annas, per i certificati da L. 100,000 ammortizzabili in
venti seinestralitâ ; in color giallo-arancio per quelli da
L. 100,000 ammorti2tabili 1ñ 40 sementralità ; in color
turchino per quelli da L. 250,000 amirro'rtizzabili in
40 semestralit3.
Le leggende e le cifre dell'intiero certificato (matrice,

titolo e tabella) del primo valoro sono stampate in
color nero; quelle Œel secondo valore 'in colore az-:

rurro di Berlino, e quelle delit11timo valore in colore

bruno-enpo.
Art. 3.

Nella parte supèrfore della matrice e del titolo pro-
priamente detto campeggia lo stentma uilicialo dello
Stato.
Interiormente allo steinma medonimo Ïeggónsi, di-

sposte su due linee 'orizzontali, le leggende « Regno
d'Italia » e « Governo délla Colonía Eritred », en-

trambe in cárattet·i maiuscoli e minuscoli moderni.
A queste le'ggende fa seguito il nuntero progressivo

del certificato, stampato in inchiostro nero, fiancheg-
giato (nel vero titolo) a destra, dal bollo demaniale

straordinario da centesimi 60, a sinistra, dal bollo a

secco del Mini-stero del tesoro.

Segue psicia la dichiarazione Ministeriale di credito
a favore della Banca d'Italia, firmata dal governatore
della Colonia Eritrea e munita del visto del ministro

degli affari esteri, del ministro del tesoro, del diret-

tore generale del tesoro e della registrazione alla

Corte dei conti.

Art. 4.

La tabella delle rate semestrali d'ammortamento sea-

Iare è costituita : nei cortifica'ti del primo valore, da

n. 2l caselle, racchiudenti, ad eccezione della prima
ahe vedesi in bianco e soltanto punteggiata, le indi-

cazioni relative alla data della scadenza, agli interessi.

alla quota di ammortamento e al totale delle sin
rate stesse.
Nei certificati del secondo e terzo valore, risp

vamente, da n. 4i casello, racchiudenti, analogame
a quelle dei certificati del primo valore, ad eccezio
della prima casella, le indicazioni suaccennate.
La facciata poëteriore di ciascun cúrtificato ò riset

vata alle annotazioni di vincolo ë di trapasso di pro-a
prietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nen.a raccolta uffic.iale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CAllcìNo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 6'US della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene el seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Yisti gli articoli 3 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 311 o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Alimena ;

Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di Pa-
1ermo;
Udito il parere del Consiglio supoliore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretar io di Stato per gli affari di grazia o giustizia o

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Petralia Soprana
è istituita una sezione di pretura, con giurisdizione e

con sede nel comune di Alimena.

Art. 2.

L'ufficio dolla suddetta sezione di pretura, comin-

corn a funzionare decorsi novanta giorni dalla data

della inserzione del presente decreto nella Gazzetta

ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta víTiciale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italm, mandando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
OxuNoo.

Visto, Il guardasigilli: ORLuno.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei dccreti del Regno MINISTERO
conticus in sunto il seguente R. decreto: 01 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COM¶ERCIO

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CCCLXXVII (Dato a Racconigi, il I" ottobro 1000), Ispettorato generale dell'industria e del commercio

col quale si dichiara di pubblica utilità la costrul Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
zione di una caserma per una brigata ferrovieri nelle varie Borse del Regno, deterininata d'accordé
del genio, in Roma· fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerci (

- il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
MlNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

28 ottobre 1909

AVVISO.
CONSOLIDATl

con godimento
Senza cedola deg inn sai

Il giorno 23 ottobre corrento, in Giostra, provincia di Messina, à in corso
matureti

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe
a tutt oggi

con orario limitato di giorno.
Roma, 25 ottobre 1909. .5 3/4 6/o net¢o.... 104.74 70 102 80 70 103.52 l2

3 1/2 6/o netto ... 104 23 08 102.48 98 103.09 83

MINISTERO DEL TESOßO 1°lo lordo ..·-.. 71.00 - 70 40 - 71-41 -

D1resione generale del Debito pubblico

Rettißca d'ingstazione (34 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡0, cioè

n. 518,531 d'iscriziono sui registri della Direzione generale per liro

11.25, al nome di Vialo Emilio tu Agoslino, domiciliato in Porto

Maurizio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Viale Emilio fu Modesto-Augusto, do-

miciliato in Porto Maurizio, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Oi0, cioè:

n. 577,9G7, per L. 75, al nome di Guarino Antonio Generoso Vincenzo
fu Vincenzo, domiciliato in Scalea (Cosenza), fu così intestata pää
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi'a
Guarino Antonio Generoso Vincenzo fu Giuseppe, domiciliato in
Scalea (Cosenza), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
ñda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese daÍla
prímá pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 ottobre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generalo del tesoro (Divisione porigfoggo).
Il prezzo Inedio del cambio pei certificati di paga-

mento <iei dazi doganali d'iripytazione èlssato per
oggi, 29 ottobre, in L. 100.54.

IL MINISTRO
PER L'gRICOLTURA, L'Il¶DUSTRIA ED IL COMMERCIO

Visto il R. decreto 19 settembre 1907, registrato alla Corte dei
conti, riguardante la istituzione di § barse di studio della durata di
un anno d4 eûnterirsi per concorso presso le cattedre ambulanti di
agricoltura;

Deoreta:

E aperto per l'anno 1910 il concorso por 8 borse di studio di
L. 1030 ciascuna coil l'aggiunta di L. È00 quale sussidio per escur-
sioni, visite, ecc. presso le cattedre ambulanti d'agricoltura di Porto
Alaurizio, Salð, Rimini, Sulmona, Urbino, Pisa, Girgenti e Ca-

gliari.
Tali borse saranno conferito per titoli ai laureati in scienze

agrarie nell'ultime triennio 1907-900 negli Istituti agrari superiori
el Regnö.
I candidati dovranno presentare al Ministero (Ispettorato gene-

tale dell'insegnamento agrario, industriale e comiilerciale) le loro
(omando in carta da L. 1 entro il 30 novembre 1909.
Alle domando dovranno unirsi il diploma di laurea con i ytinti
onseguiti negli osami duranto l'intero corso nonch6 i certilicati di
uona condotta e d'immunità penale di data recente.
La Commissione esaminatribe dei titoli dei concorrenti terrå

conto oltrechó det voti tiportati nell'esame di laurea anche di ógni
ocumento o pubblicazione che dimostri la specialg ittitudine del
audidato all'ufilcio cui aspira.
La Commissione ptessa forinerã la gr44 .' toria degli eleggibili di.

s onendoli in ordine di merito.
11 pagamento di dette borsq ke'lla complessiva somma di L. 9600

sarà a carico del capitplo 140 del bilancio di questo hiinistero þàr
1 esercizio 1909-410 e del corrispondente per l'eseieizio 1010-911.
L'assegno di L. 1000 sarà corrisposto in' 12 rato 'mánsili di cui la

griina alla ûne di gennaio 1910 mediante la presentazione del cer-
tificato di prostato servižio rilasciato dal direttore della battedra,
Il sussidio di L. 200 sarà pagato su richiesta del direttore tiella

cattedra non prima del sesto mese di servizio.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 15 ottobre 1909.

11 ministro
1 F. COCCO-ORTU.
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ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Concorso a 14 posti di maestro censore straordinario nelle RR. scuole
pratiche d'agricoltura.

L'avviso di concorso 5 ottobro 1900 per 14 posti di maestro cen-
sore straordinario nelle IIR. sauolo pratiche d'agricoltura con lo sti-

pendio annuo di L. 1GCO 6 modificato come in appresso:
Sono dispensati dalla condizione che determina il limite massimo

d'etå (documento indicato dalla lettera a) di detto .avviso) quei con-
correnti che si trovano almeno da un triennio in servizio di detto

scuole come incaric tti dell'uffleio di maestro censore.

Il titolo per l'a.nmissiono al detto concorso é il diploma di abi-
litazione all'insagnamento nelle scuole secondarie di primo grado o

nelle scuole elementari.

Roma, il 28 ottobre 1103.

Per il ministro

SANARELLI.

ISPETTORATO GENERALE

< el:°invegnamento agrario, industriale e commerciale

Sono aperti in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria
o commercio (1spettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) i seguenti concorsi:

1° per la nomina di direttore della R. scuola industriale ed an-

nesse oflicine di Aquila con l'insegnamento della tecnologia e del

disegno tecnico con lo stipendio annuo di L. 4,500 (quattromila-
cinquecento);

2° ger la nomîna del direttore della R. scuola industriale ed an-
n3sso ofli•iae di Pisa, con l'obbligo dell'insegnamento della mecca-

nica e della tecnologia' meccanica, con lo stipendio di L. 4000 (quat-
tromila). Al direttore stesso potrå essere aflidato l'incarico dell'in-

segnainento degli elementi di elettrotecnica con l'assegno di L. 1000
(mille) ;

3 po: I t tomina di direttore dell t R. scuola d'arti e mestieri
ed unnosso officine di Castrovillari (Cosenza), coll'obbligo dell°inse-

gnainento della meccanica, della tecnologia e del -disegno tecnico

con 10 ipendio di L. 3360 (tremilacinquecento) aumentabili a
L. 40 10 dopa il biennio di esperimento ;

4° p(r la nomina di direttore della R. scuola d'arti e mestieri

ed annesse officine di Treia (Macerata) con l'obbligo dell'insegna-
manto della meccanica, della tecnologia e del disegno tecnico, con
lo stipendio di L. 3500 (teemilacmquecento) aumentabili a L. 4000

dopo 11 biennio di esperimento.
No! primo anno di nomina i direttori delle nuove scuole di

Aquila, C tstrovillari e Treia, non dovendo insegnare le materie di
cui hanne b titolarità, dovranno insegnare la matematica e quelle
scienzo che saranno assegnato al primo anno.
Il concorso é per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha facoltà

di chiamare ad un esperimento di esame i candidati giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti.
Le nomine saranno lhtto por un biennio a titolo di esperimento

salvo a renderle definitive,ove in detto periodo i prescelti facciano
buona prova. Ove i prescelti siano già titolari di altre scuole di pari
grado dipendenti dal Mmistero, potranno essere nominati in via de-
finitiva senza il periodo di esperimento, come pure potrà essere te-
nuto conto del servizio lodevolmente prestato in altre scuole per
una congrua riduzione del periodo di esperimento.

11 direttore avrå l'obbligo di stabile dimora nel Comune ove ha

sede la scuola, e dovrà assoggettarsi a tutte le norme del regola-
mento della scuola, all'osservanza degli orari dei corsi diurni e se-
rali (ove occorra).
Per maggiori informazioni i concorrenti dovranno rivolgersi alle

rispettive scuole.
Le domande di ammissione al concorsi, scritte su carta da bollo

da L. l.20 dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale) in plico raccomandato con ricevuta di ritorno
non più tardi del 13 dicembre 1909 e non sarà tenuto conto di quello
che perverranno dopo tale termine.
Lo domande dovranno contenere i seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° certificato di sana costituzione fisica;
3° certificato di buona condotta, di data non anterioro di tre

mesi a quella del presente avviso ;
4° certificato d'immunità penale, di data non anteriore di tro

mesi a quella del presente avviso;
5° diploma di laurea in ingegneria.

Sono dispensati dal produrre i documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4

coloro che potranno provare di essere insegnanti o funzionari at-
tualmente in servizio.
I concorrenti potranno inviare tutti gli altri documenti che cre-

deranno opportuni a dimostrare la propria capacità ed attitudini
per il posto al quale aspirano.
Chi desidera prendere parte a più concorsi dovrà inviare tante

domande quanti sono i posti ai quali aspira.
I documenti ed i certificati dovranno essere accompagnati da ap-

posito elenco in doppio esemplare.
Roma, 27 ottobie 1909.

Per il ministro
SANARELLI.

PARTE NON UFFICIALE
IDI.A.ILIO ¯EDSTEŒLO

Dopo tanti giorni da che ebbe luogo a Vienna il
Consiglio dei ministri ungheresi, sotto la presidenza
del Re, si avrebbe ragione di ritenero risoluta la crisi
ministeriale ungherese. Invece essa ò tuttora in ge-
stazione ed il Parlamento si è prorogato non avendo
innanzi a sè ministri responsabili con cui discutore.
Il ritardo pare debbasi alle trattative fatte dal We-

kerle, capo del partito costituzionale, con i principali
uomini del partito dell'indipendenza, cercando di por-
tare la divisione fra essi, ma tali passi sono riuscitirin-
fruttuosi. Un dispaccio da Budapest, 27, al Piccolo,
dice :

Kossuth è contrario alla formazione di un gabinetto di coalizza-
zione. Si crede che Wekerle si recherà alla fine della settimana a
Vienna, por riferire al Ro la decisione del Consiglio dei ministri, ed
insistere che non venga convocato il Parlamento fino alla soluzione
della crisi.
Per il 7 novembre, Kossuth ha convocato a Cako, nel suo collo-

gio, un grande comizio elettorale che sarà tenuto in forma solenne.
Vi parteciperanno tutti i deputati che propugnano la Banca indi-

pendente.
In questi circoli politici produsse grande sorpresa la chiamata a

Vienna del conte Khuen Hedervary, che verrà ricevuto in udienza.

prima di Wekerle. Si opina che il conte Khuen Hedervary possa
essero il futuro homo regis, qualora non sia possibile sciogliere la
crisi con l'attuale Ministero.

* *

Il recente viaggio dello Czar Ferdinando in Serbia
è molto commentato, e non in senso benevolo, dai gior-
nali austriaci.
Il grido di Viva la confederazione Balc2nica ! con cui

fu accolto dal popolo serbo il Sovrano de11a Bulgaria
e l'avvento del Pasic, noto fautore di tale confedera-
razione, a capo del Ministero serbo, fanno nascere so-
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si ti di'nuoŸi aggruppamänti contro la politica au-
striaca.
L'Arbeiter Zei ung scrive :

Questa Federazione é il piano prediletto di Iswolsky per isolare
l'Austria. Certo Pietro e Ferdinando son lungi dal firmare un trat-
tato d'alleanza; però il viaggio dimostra che Ferdinando ò sfuggito
ad Achrenthal e s'incammina verso Iswolsky.
Il corrispondente da Belgrado della News Preio

Presse, dopo aver detto ritenersi in quei circoli politici
che Re Ferdinando sia spinto da Iswolsky a questo
primo passo di riavvicinamento con la Serbia, ag-
giunge:
Certe voci assicurano che il riavvicinamento prenderà la forma

concreta in un matrimonio. Ferdinando avrebbe fatto il viaggio,
non per conoscere la flora del monte Kapaonik, ma per conoscere
il principe oreditario di Serbia, Alessandro, il futuro sposo di
sua figlia..Eudoxia. .

Un altro tema di congetture in Serbia ð se, prima di fare il viag-
gio, Ferdinando non si sia accordato anche con Vienna o Berlino,
con che il viaggio perderebbe pei serbi alquanta importanza; anzi,
suscitorebbe diffidenze.

Nel pontoriggio- di ieri ebbe luogo con il solenne con-

sueto cerimoniale l'inaugurazione della nuova sessione
della Soþranje. II Ile lesse, un .anessaggio del quale il
telegrafo comunica il seguente -sunto :

11 messaggio dictriara che il Governo ha fatto ogni sforzo in se-
guito agli avvenimenti dell'anno scorso a dell'anno corrente per as-
sicurare il rapido consolidamento della situazione internazionale
della Bulgaria. Questo risultato à stato ottenuto morcó la fiducia del
Ro o l'appoggio del Parlamento.
Il Governo intraprende oggi un compito non meno considerevolo

e grave; quello del consolidamen,to della situazione del paese su

principi .conformi alla sua nuova posizione di Stato indipendente.
Il messaggio ricorda in seguito che la nazione russa, la nazione

sorella cho ha alla testa un monarca pacifista, lo Czar Imperatore,
ha riconosciuto per prima la indipendenza della Bulgaria proclamata
dal Ro su decisione del Governo.

Dopo avero espresso la speranza che popolo o Parlamento apprez-
zeranno la simpatia manifestata per la Bulgaria dalla Russia e dal
suo Sovrano, il messaggio Reale afferma pure la riconoscenza del

Ro per lo altro Potenzo che hanno cooperato colla Russia a far ri-

conoscoro la indipendenza della Bulgaria o constata cho il Regno si
attira lo simpatie generali.
Rileva lo amiebevoli relazioni tra la Turchia e la Bulgaria, che
il Gpvorno desidera, sinceramento-di riaffermare anche per stabilire

tra la Turelúa e la Bulgaria rapporti politici ed economici duraturi
o forti così necessari alla prosperità di due popoli vicini.

* *

Lo squillo di guerra al partito liberale, emesso dal-
I'ox-presidente conservatore-Maura, ha provocato nella
Spagna una vivissima commozione che naturalmente
si ripercuote. e trova la sua eco nella Camera dei de-
putati e nel Senato.,
Sul proposito da Madrid, 27, si telegrafa al Daily

Telegraph :

È tale l'agitazione nei partiti politici sia al Senato che gla Ca-

era deiþputati, che altre sedute alle Cortes sono assolutamente

impossibili, poichè accadrobbero ,incidenti deplorevoli. Il sig.'Moret,
dopo aver consultato i suoi colleght del nuovo Gabinetto liberale,
ha deciso però di non riunire lo Cortes attuali e di sottoporre al-

l'approvazione reale un decreto che metta Ano alla vita della pre-

serÏte assemblea legislativa. Il Ro, a quanto si assicura, firmerà il

decreto di scioglimento delle Cortes.

Credo cho le elezioni generali avranno luogo nel prossimo feb-
braio. Per la prima volta in questa occasione sarà messa in pra-
tica la legge che costringo tutti gli elettori a votare. La lotta ð
attesa con impazienza e si crede che sarà accanitissima.

* *

Una crisi ministeriale ò in vista in Turchia.
Il corrispondente dell'Eclair da Costantinopoli dico

che, malgrado tutte le smentite ufficiali, può assicuraro
in modo certo cho lo dimissioni del Gabinotto presio-
duto da Hilmi P.asciò sono stato deciso dal Comitato
« Uniono o Progresso », il qualo ha già designato
come successore Hakky Boy, ambasciatoro di Turchia
a Roma, che avrebbe accettato sotto talune condizioni.
Queste sono attualmente discusso dal Comitato.
Il ritiro di Hilmi Paseià avrebbe luogo immediata-

mente dopo la riapertura della Camera.

* *

Il corrispondente da Melilla dell'Echo de Paris tele-
grafa di un colloquio da lui avuto col capo della mis-
sione inviata da Mulai Hafid. Questi, dopo aver di-
chiarato che si è recato a Melilla por pacificare il Riff,
ha soggiunto:
Mulai Halld nutre sentimenti di amicizia per la Spagna, ché egli

stesso non ha dimenticato le suo lotte contro Chaldi e non avrebbe

riposo che dopo essersi preso la rivincita.

Ben Sennaah ha confermato la formazione di duo
mahalle, che devono marciare sul Riff.

La squadra francese a Napoli
Iermattina, di ritorno dalla Reggia di Capodimonte, il vice-ammi-

raglio Aubert, in compagnia dell'addetto navale francese, si recù
all' Hôtel Excelsior, donde, con l'ambasciatore di Francia, Barrère,
sall a bordo della Regina Margherita, per assistere alla colazione
offerta dall'ammiraglio Grenet.
Nella mattinata i sottufficiali, i sottocapi o gli equipaggi della

squadra francese, accompagnati da un sorgento delle guardie muni-
cipali, si recarono a visitare i Musei e i punti più bolli della città.
A mezzodl tornarono a bordo delle rispettivo navi.
Tra ufliciali, sottufficiali e marinai francesi ed italiani regna la

maggioro cordialità.
Sono stati scambiati inviti por colazioni e ricevimenti, a bordo

dello navi, tra gli equipaggi francesi ed italiani.
*4 Alla colazione offerta a bordo della Regina Margherile dal-

l'ammiraglio Grenet parteciparono il vice ammiraglio'Aubert, l'am-
basciatore .francese signor Barche, l'addetto navalo dell'Ambasciato
di Francia o i comandanti delle navi francesicitalianeattualmento
nell'arsenale.
La colazione ebbo luogo nella sala del Consiglio che era per la

circostanza addobbata con profusione di pianto e di flori.
Sopra coperta la musica della Regina Morgherita, dopo aver suo-

nato la Marsigliese e la Marcia Reale, esegul uno secIto programma
di musica italiana o francese.
Durante la colazione regnò la piä squisita cordialità.
Al levar delle mense l'ammiraglio Grenet pronuraciò in lingua

francese il seguento discorso :
« Sono felicissimo, signor ammiraglio, di essero stato inviato a

Napoli con una parte della mia squadra per a:vere l'onore di rice-
vere la visita delle navi francesi, ed ò col pÍn vivo piacere che a
nome del mio Governo e della marina, do il benvenuto a voi am-
miraglio, e ai vostri degni dipendenti.
« La storia gloriosa della marina francese, il suo alto grado di col-

tura scientifica, la sua brillante letteratura marinara, ci hanno
sempre ispirato la più viva ammirazione.

« E con tali intendimenti che nei cogliamo questa felice occasiono
per attestare ai nostri compagni della marina franceso i sentimenti
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di' sincera stima el amicizia che ci is2irano e par porgere le os pres-

storii della nostra gratitudino por il generoso concorso a sollievo

della infelici popolazioni, cosi pros ate, della Calabria o della Siciha.

«I marinai usano poche Irasi,ma in compenso essi si intendono a

maraviglia, percho sono legati da un sentimento di fraterna solida-

,rietà che ha la sua sorgento nella comunanza dello stesso lavoro

e degli stessi pericoli, nel conseguimento degli stessi idbalí, cíð che

olãÿa le loro anima al disopra delle piccole Iniserie della víta. È

er questo che tra i marinai famicizia non é una parola vana.

« Permettete dunque, signor ammiraglio, che beva alla prosperità
della Francia o del suo Presidente, augurando alla forte e gloriosa
nabina franceso, di cui abbiamo l'onore di avere qui così distinti

appresentanti, un avvenire glorioso come il suo passato ».
Il vice ammiraglio Aubert così rispose:
y Sono sensibilissimo allo parole così amabili di benvenuto che voi,

signor ammiraglio, ci aveto rivolto o vi esprimo i miei ringrazia-
menti più vivi. Tengo a dirvi che siamo commossi dell'accoglienza
così cordiale che abbiamo trovato presso di voi; ne siamo molto

commossi, ma non ne siamomeravigliati, perchè conosciamo da lunga
data le tradizioni di cortesia della marina italiana e sappiamo inol-
tro che ogni qualvolta i marinai italiani e francesi si incontrano
provano gli uni per gli altri una reale simpatia.
« Questa simpatia, signor ammiraglio, dal no3tro canto si com-

prende facilmente. Voi parlate con tanta facilita la nostra lingua
che sentiamo subito grande piacere di essere compresi e di potervi
comprendoro.
« Siamo pertanto felicissimi di questa occasione che ci è stata data

di incontrarvi e di rinsaldare ancora più i vincoli di amicizia che
ci legano ad una marina per la quale nutriamo tanta ammirazione
quanta simnatin.
« La nostra ammirazione ó giustificata dalla vista delle belle unità

di combattimento che compongono la vostra squadra o quanto alla
suostra amicizia essa non può che accrescorsi a causa delle premure
e di tutte le delicato attenzioni di cui gli ufficiali e gli equipaggi
delle nostro navi sono oggetto dal nostro arrivo in poi.
- « 10 sono dunque interpreto fedele dei sentimenti di tutti pre-

gandovi di volere accettare l'espressione della nostra profonda ri-

conoscenza, c levando il mio calice in onore della marina italiana

bevo alla vostra salute e a quella degli uffleiali e marinai della
vostra squadra ».

8. E. l'ambasciatore Barrère pronunziò a sua volta il seguente
brindisi :

« Signor ammiraglio!
4 Ho udito con un sentimento di viva riconoscenza gli elogi che

avete voluto rivolgere alla marina francese, i cui rappresentanti
ricevono oggi la vostra amabile ospitalità. Tali apprezzamenti, pro-
venienti da un capo così cminente, avranno, credetelo pure, la loro
peo nel cuore di tutti i nostri marinai. Voi avete anche aggiunto,
par quanto mi riguarda, le parole di benvenuto di cui io mi sento
profondamente onorato. Lasciate che io ve ne ringrazi e vi dica

qtianto mi senta felice ogai volta che le circostanze mi mottono in

presenza dei rappresentanti dolla inarina del vostro paese.
« L'anuniraglio Aubert vorra esprimervi egli stesso la gratitudine

che gli ispira l'accoglienza così amichevole, così calda ed anche così

improntata ad un franco ed affettuoso cameratismo che voi avete

riservato agli ufficiali della divisione francese.
« Mi sia permesso da parte mia di dirvi quanto io sia commosso

dell'ospitalità alla quale voi avete voluto farmi partecipare.
« La nostra marma, signor ammiraglio, professa per la vostra

tanto rispetto quanta anunirazione. Essa vi aggiunge per i vostri

valorosi marinai come pcr la nazione sorella sentimenti di amicizia

e di alta simpatia, ed in questo rispecchia fedelmente i sentimenti
della nazione francese tutta intera.

« Invito i miei compatriottt a levare il loro bicchiere in onoro

delle Loro Maestà 11 Ro e la Regina d'Italia ed alla prosperità della
famiglia Reale. Bevo anche alla salute di S. A. R. il duca d'Aosta,
il cui doloroso accidente ci ha penetrati di tristezza, e faccio voti

per il suo pronto e felice ristabilimento ».

Alla 14.30, cogli onori militari e salutati dalla Marsigliese e dalla

Marcia Reale, gli invitati lasciarono la navo, conservando il più

gradito ricordo della cordiale manifestazione di fratellanza e cor-

tesia.

A Oggi, alle 13, i sottulliciali italiani offrirono ai sottufficiali

francesi una colazione a bordo delle navi della squadra.
I marinai della Saint-Lottis saranno invitati sulla Regina Mar-

gherita, quelli del Charlemagne sulla Napoli e quelli della Gaulois
sulla Vittorio Emanuele.

NOTIET~EB V.A.RI]iD

S. M. il Re, al telegramma inviatogli da S. E. il se-
natore Manfredi a nome'del Senato per la ricorrenza
ani1iversaria delle nozže delle LE. MM. e fin ossequio
all'Ospite augusto che in quel giorno si. trovava a

Racconigi, rispose col seguente :

A. S. E. Manfredi, presidente del Senato. -- Ca-

stiglione de Pepoli.
« La ringrazio di cuore, anche a nome della Regina,

delle gentili felicitazioni rivolteci in nome del Senato
del Regno. Esse giungevano a Noi assai gradite come

all'In1peratore mio aligiistó Ospite l'oinaggio cortese
del quale Ella ära pure interýïete ».

« Aff.mq Cugino Vïttorio En anuele ».

S. A. R. il dyca d'Aosta venne ieri visitata dal vice
ammiraglio francëse Aubert, àãeömp4gliato dal cpusole
generale di Francia. La visi‡a cöidialiésíma duró 35
minuti.
S. A. R. ringraziò vivamente il visitq;ore che gli

espresse cordiali augurî di sollecita guarigione.

Congrese1 a Ikorna. -- Continuano le riunioni del

Congresso nazionale di filosofia sotto la presídenza dell'on. Luz-
zatti.
Nella seduta antimeridiana di ieri si svolsero interessanti argo-

menti e la discussione diventò siffattamente animata che il presi-
dente fu costretto a toglierla.
Nella seduta pomeridiana l'on. Luzzatti svolse il tema: « La li-

berth religiosa e i mártiri nel significato della storia ».

Il prof. Hoffmann s'intrattenne su 10 < esoterismo nella filosofia

del numero » e il prof. G. Ugo Nalato riferi su « L'attuazione pra-

tica in Inghilterra del positivismo del Comte come religione della
umanità ».

La professoressa Bianca Paulucci riferl su < La libera volontå
como origine d'ogni fede ».

A tarda ora, dopo interessanti discussioni, la seduta venne tolta.

4*4 Si è aperto, ieri, il Congresso della Società italiana di oste-

tricia al Policlinico. Vi assistevano numerosi specialisti fra i quali
i direttori dello cliniche ostetriche delle principali città italiane.
11 sen. prof. Mangiagalli pronunzio il discorso di apertura dei

lavori.
Procedutosi alla nomina dell'ufficio di presidenza, questo riusci

così composto: presidento prof. Pestalozza, vice presidenti profes-
sori Truzzi e Guzzoni Degli Ancarani; segretari Afirto e Cova.

Il prof. Pestalozza assumendo la presidenza ebbe elevate parole
per il collega Guzzoni Degli Ancarani segnalatosi cotantoinei giorni
tristi del terremoto di Messina dove, malgrado il lutto che l'aveva

colpito con la morte della madre, compiè tanta opera di filantro-

pia quale sanitario,
11 Congresso quindi procedette ne' suoi lavori,
Per 11 1911. - E stato in questi giorni a Roma l'ing. Rava

in rappresentanza del Comitato delle provincie Venete, ed ha avuto
vari colloqui con il conte di San Martino, presidente del Comi-

tato per le feste commemorative del 1911, intorno al padiglione per
la regiono Veneta.
Dagli intendimenti espressi e dagli accordi presi a tale riguardo
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ò da ritenei•si che tale pad lione, riprodnalon al üüä insigne e eg-
ratteristica opera; aggtettonica,della nobilissi regione, avrà una
specialissima,ißŠòganza r üsm (S'gi e zi più ai•tisticied
interessanti dellä grande..mosSaazumale.
11 pongremmo nazionale cle11a fectera-

mione ginnastica. - Nei giorni 31 ottobre, le 2 no-

Tombre, x, Bologna, nella grande Sala de' Notai, gentilmente concessa
da gúól municipie, avri luogo il XXII Congreèso depa federazione
ginnastica-nagon le italiana, dbl mässitno 06te cioè Ëèll'edúcazione
fisica e patrioitÏcå della gioventú. 11 Congresso sarå presieduto dai
nuovõ þreÀí ente delÌì fäderažione, 'oá evole 'deputato ing. Vittorió
Moschirii.
I elegati delle treceñto ,società itäliane. saránnò grÏüdipinneÀte

c mati a dÏšçutere, e (elilierare sulÌe propòstþ di, ino'difiche 41 ge-
golamento ‡ecnicò, dei campionati e dei.concorbi che la,Commissiouë
t aciiita fed6rál'e, þresieduta daÍ prof. Wav. üff. besare Tifi di ÏTöÃ1d,
lla reýara don lavor paziekte e vái•atüßhte opporthno, fŒceildo
t¾soro gell ép'eri'enza e dei cónsigli di parËcchi niaèsfri e l'autorÍ
delle discipline gi'anastiche· 1
In alcuni putati, le modifiche saranno assoluthmente sostanziali.
I <1èsnrû het n2a1%etzigöl - Una violenta troihbi

dÌ Àcquk si ð govesciata ieri p'resso 004074, sul tobborgo della yoce,
a oyercþian à case o stabilimenti, sra(Ëcaddo alb'eri ò ýrodúconhó
altri dabni.
Il cas'otto ferroyiario che si rovava n iond À yiaJtivale à st£tò

tiavolto dalla l'urla dell'uragabo ed un èerto haggini, che vi si ora
rl overato, 114 'ripbrtato varie l'erite àÏÏì¾sla.
I a tromb's blarina si fermb, verso Íb 10.Š0, all"altezzi deÏ þro-

làontorl'o di Èortofino ed å giunta sullã spÌagkia della Foce poco
dupo lo l?, tra vik Rivale e il cantiate, Odei•o.
Sulla piaz'za nel Popolo prosþicieh il caßtiere, la tronibe tra-

vblse qùan‡0 ineoptravä sul sûo camiËúlõ, poi•tânûo ã grande di-
stanza inateriili di ogni_ sorta. Tre grossi platin) àono státi sradia
cati. Tutti i' tolai delle finestre sono stati infronti. La tromba passð
turbinando lungo le vie Rivale o Frà'ncesco Ferruccio e si elevõ
ffho al forrente Bisagno straordinariamente inirossato per le Iiiog-
gie dirotte.
inolte grosse lanliere della tettoia dello stabilimento Odero sono

stato asportate e Ïanciate a grande distanza. I tetti dello stabili-
mento Delniiglio, della Cooperativa calderai, di quelle dei carro'z-
zier'i od altri fårono quasi scoperchÏati; le togolè e le ardesie piov-
veno dapportutto.
Un carro cirico di 30 quintali di sabbia fu solleyato come una

piuma e lanciato ã 20 metri lobtano. Le ciminiere della fabbrica
Delmiglio furono rovesciate dal cicl'òne. I teÑi cadendo nell'inietdo
déÏlo stabilimento Delmiglio seppellìrono due caválli. Pèr fortuita gli
stabilimenti ei•ano deserti di oþerai essendo ora di. colazione.
Non si hanno a deplorare altri feriti oltre ad alcuni contuti col-

piti di sassi e tottimi mentre mangiavano núlfe osterie della spiag-
gin. ltbbero dinni la fabbrica di ceiriëntò 'e akä terri'era in viaMad-
dàloni.
Árkðhe parecóhio case ebbero in quella locaÏitå parte dcÏ tetto sco-

pereËiato e numet*osi appartamenti furono allagati dalla pioggià vio-
lenta, cdme pdro negli stabilimbuti nei (Juali il lavoro dovette cu-
sere intgrrotto.
Aécordero prontamento sul luogo l'assestore anziario Caveri, il

qnestore Penoraro, l'ingegnere capo del ÑunicipÏo, numerose guardie
e caiÃbiftiert c la pubblica assihtenza e i civici pompieri þer il aaÌ-
Vataggio. I pompieri procedette o alla demolizione e allo ágnmbero
dei ihuri minacpiailti rovina e 41 proscingantento.
li inquiliSi degÍi appartamenti danneggiaii e inondati vennero

ricoyerati a cura el Municipio. Uno schooiler diretto a Genova
corse serio pericolo. Fu tratto al sicuro in porto dá un riinorcilia-
toí'e dopþ uha diflIcile Ibibbtra.
I torránti Scéivia o Polcevera enormeltí3títë gotitlati hanno dan-
nggto, le parf1pagne.
hŒai•1nn x±aercantile. - Da Rio Janeiro ha prose-

guito per Santos o Buenos Airés il Prizeile, dellaVeloce.-Da Santoi
ha proseguito þer Buenos Aires il Siena, della Sociétå Italia.

LONDBA, 28. - II.Ro Edoardo ha fatto consegnaro all'ambtiscia-
tore del Glippone una Ict ra autografa, con la quale esprime lo
sue pòndoglia e, per la morte, del principe Ito.
Il ininístro egÏi esteri, sir E. Grey, ha a sua volta espresso 10

condogÍíanze del Governo britannico a quello giapponese.
COSTANTINOPOLT, 28. - Teldgrafano da Ismid:
II Sultano è 8tato adedlto cordialniento ðalla popolazione. Rice-

vendo le aútoritã civili, inilítari ed ecclesiastiche di tutte lo éonfes-
sioni, 11 Sultäno há aich'iarato che il suo più grande desiderio era
qbello di óóntribuire àlla felicitå ed alla prosperità di tutti i suoi
sudditi séhzá distinzione, applicando integralmente il regimd costi-.
tuzionale.

,

Il Gran Visir ha fatto a vario deputazioni una dichiarazione nello
stesso senso.
Il Sultano ha crogato quattromila franchi a favoro dello scuolo di

Ismid.
Egli passerà la notte a bordo del suo yacht.
l\ÏARŠÏGLIA, 28. - 11 marchese Ito, ilglio del principe Ito, à giunto

Sul piros afó Afeura Maru proveniente dalla Cina.
Il mafchose Ito piirtirà stasera per Parigi.
VEXJOE(Svezia), 28.- Un'incendio ha distruttocompleta-

niènte un lisipi2îó. Š'ét dónne sono pefite.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Continua la discussiono

generale della rifornia elettorale.
Carlo Renoist, che fu uno degli organizzatori di una campagna in

tutta la Francia a favoro della rappresentanza proporzionale, con-
stata cþe il paese attende con impazienza la riforma delle opera-
zioni elektorali.
Il presidente del Consiglio, Briand, dichiara che ha esposto la sua

opinione nella dfehiarazioho miilisteriale o nel suo discorso di Po-
rígtieux, ma che púb higiotii di ordine pratico il Governo non credo
di dovere cambiare per ora il sistema di appello al paese. Briand
non conteita iÏ inovimento che si manifosta nel paese a favoro della
riformai inn tenie che gÌi elettori non siano in gra<.o di compren-
dere il nuovo sistema elettorale, pin giusto del resto dell'anileo. Col
sistema di scrutinio attuale tutto le sfamaturo sono rappresenta-
bili; so si adottas§e la rappresentanza proporzionale domani non
sarebbe più cosl.
Nella sinistra vi sono diverse gradazioni; alcuno di esse scompa-

rirebbero perchð la loro lista non raccoglierebbe il quoziente vo-
luto. Non bisogna che la maggioranza scompaia per il meccanismo
imperfetto di una riforma prematura.
Proseguendo il suo discorso, il presidento del Consiglio constata

che d'altronde la Camera stessa nella situazione prosente non ò
disposta a votare la riforma.
Briand riconosce che lo scrutinio circondariale ha un difetto

gravo, quello di non essere propizio alla realizzazione della riforma
amministrativa. Ora l'àvvenire del partito repubblicano sta ncI rin-
giovanimento amministrativo. D'altra parte Briand dichiara che lo
scrutinio circondarialo ha in sostanza consolidato la Repubblica,
ed enumera lo principali leggi politiche, sociali o flseali della Re-
pubblica, che il Governo ha fatto trionfare. Termina scongiurando
i repubblicani di estrema a non lasciarsi trascinare a coalizioni
compromettenti. Sarebbo indegno di gente cho ha sempre com-

battuto por la Repubblica, sarebbe indegno di buoni francesi. (Ap-
plausi).
Si approva l'afllssione del discorso Briand in tutti i comuni di

Francia o si toglie la sediita.
PAIUGI, 28. - I giornali hánno da Melilla: La situazione attuhle

può cambiare tra breve. Lo scioglimento dell'harca ò imminento.
I nemici della Spagna sono molto indeboliti e la confusione ò ancho
aumentata dopo le recenti tempeste, nelle quali oltro mille cápi
di bestiamo sono tinnegati.
LONDRA, 28. - Camera dei comuni. - Un deputato chiedo al

primo lord dell'Atrimiragliato se à vero che alcuni disegni conûden-
ziali l'elativi ad uria corazzata siano scomparsi o che l'Ammira-
gliato sia venuto in possesso di questi documenti.
Il primo lord dell'Ammiragliato, Mac Kenna, rispondendo afferma-
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tivamo'nto alla prinut parte dell'interrogazione e negativamente alla
secon la parto, aggiunge che la corazzata in questiono o in servizio
da. qualche tempo o che i disegni relativi hanno perduto una gran
p> eto del loro ulore.
TOKIO, 28. - La corazzata Pot rant, recante la salma del pn

tipe Ito, ha lasciato Dalny stamano con a bordo 11 presidento della
ferrovia sud-mancese. Novo personaggi ufIlciali rappresentanti il
Mikado si recheranno ad incontrare a Sasebo la corazzata, cho ò
attesa lunedi a Yokosuka.
Tutti i ricevimenti, compreso il ballo del 3 novembre, in occa-

siono del genetliaco del Mikado, sono stati rinviati.
LONDRA, 28. - Nell'elezione politica per la circoscrizione di Bor-

Inondsoy (Londra), ove si trattava di sostituire il deputato liberalo
norto, ó riuscito eletto Dumphreys unionista, con Toti 4278; Hu-

ghes, liberale, no ha riportati 3201 e Salter, socialista, 1425.
ODESSA, 20. - Lo Czar o giunto ed è stato ricevuto dal governa-

tore, generale Kaulbars, dallo autoritå c da deputazioni del Munici-
pio e dell'Ur.tversitb.
Lo Czar à ripartito subito per Livadia a bordo dello yacht impe-

riale Liondari.
COSTANTINOPOLI, 20. - Il Sultano ò ritornato da Ismil a bordo

^dello yacht imperiale, scortato da diciássette navi da guerra, ed ò
stato ricevuto dai ministri, dallo autorità e da una grande folla che
lo ha entusiasticamento acclamato.
Il Sultano si o dichiarato soddisfattissimo del suo viaggio nell'Asia

mmore.

1\IADRID, 29. - Il Consiglio dei ministri si à occupato delle ope-
razioni militari a 31elilla per condurre a compimento il piano di

campagna ed ha stabilito che esso saranno intrapreso appena lo
stato delle strade permetterà i 'movimenti delle truppe. Sono stato
dato istruzioni in proposito al generale Marina.
Íl ministro degli estari ha dichiarato che avrà presto un collo-

quio coll'ambasciatore miroechino, (il quale devo Avero ric3vuto
istruzioni da Foz.
PIETROBURGO, 29. - Una bomba, nascosta in un deposito d'im-

mondizio situato nel centro della città, ha osploso. Un uomo ò ri-
Inasto gravemente ferito.
Per la violenza dell'esplosione i fili telefonici o telegrafici dei

dintorni sono stati spezzati ed i vetri delle case vicino sono andati
in frantumi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

28 ottobre 1900.

Il barometro à ridotto allo zero . . . .

L'altezza della stazione o di metri
. . .

Barometro a mezzodl.
.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . .

Vento a mezzodi.
Shto del ciclo a mezzodì. .

Termometro contigrado . . . . . . . .

. Pioggia

. .
0° a mare.

. . . 50.60.

. . , 757.72.

. . ,
57.

. . .
SR.

. . , l;2 anvolo.
massimo 21.7.

minimo 14.7.

Li 28 ottobro 1909.

In Europa: pressione massima di 700 sulla Russia contrale, mi-
nima di 743 sul golfo di Guascogna.
In Italla nello 24 ore: lorometro disceso di 1 mm. sulla Sar-

degua, sahto altrove fino a e nun. sulle Marche; temperatura irre-
golarmente variata al nord, aumentata altrove; venti forti tra sud
e levants sul medio vers:mie Tieremco; piogro in val Padana, Li-
gulia e Toscana.

Laronietro: massimo a 765 all'estremo sud, minimo a 757 sulla
Sardegna.
Probabilità: venti movidionali forti specialmento sul Tirrono,

col moe agliato; ei la v:ru sun'Daha inferiore, nuvoloso altrovo
con pin e.

N. 11. -- F 55lo lege o ai s UnEuridel Tirreno di mantenere
il cili:vin.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 28 ottobre 1909.

STATO STATO TEMPEl'ATURA
precedento

STAZIONI delc ielo deI m a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nella M ore

Porto Maurizio.
.

- - --

Genova . . . . , coperto mosso 12 8 10 4

Spezia . . . . . . coperto molto agit. 18 8 12 0
Cuneo . . . . . . piovoso - 8 9 5 8
Torino. . . . . , piovoso - 10 0 (5 3
Alessandria

, , , coperto - 10 3 6 7
Novara

. . . . , coperto - 12 0 6 0
Domodossola . . . piovoso - 8 0 0 0
Pavia .

, , , , . coperto - 9 9 7 0
Milano . . . . . . coperto - 10 5 7 I

Como
. . . . . . piovoso - 10 4 7 0

Sondrio
. . . . , coperto - 9 7 4 7

Bergamo. . . . , coperto - 10 6 6 5
Brescia . . . . . coperto - 10 0 7 3
Cremona.

. . . .
nebbioso - 9 4 7 7

Mantova.
. . . , coperto - 11 4 8 0

Verona . . . . , coperto - 11 0 8 1
Belluno . . . . , piovoso -- 14 6 4 0
Udine

. . . . . coperto - 13 6 4 6
Treviso

. . . . */4 coperto - 12 0 8 2
Venezia

. . . . .
- - - -

Padova
. . . . . */4 coperto - 10 1 7 8

Rovigo. . . . . . 1/. coperto - 17 4 ?
Piacenza. . . . .

nebbioso - 11 8 7 8
Parma.

. . . , ,
nebbioso - 8 9 7 7

Reggio Emilia . . coperto - ? 6 8
Modena . . . . . coperto - 10 0 6 4
Ferrara . . . , , coperto - 10 0 6 8
Bologna . . . . . 3/4 coperto - 0 4 7 6
Ravenna. . . . .

sereno - 12 7 3 0
Forll. . . . . . .

nebbioso - 11 e ?
Pesaro.

. . . . .
sereno agitato 18 0 7 0

Ancona
. . . . . 1/4 coperto calmo 17 2 9 6

Urbino. . . . . . */4 coperto - 15 3 11 4
Macerata. . . . 1¡, coperto - 1û 5 10 3
Ascoli Piceno

, .

Perugia. . . . . 1/4 coperto - 14 6 10 0
Camerino . . . . 1/2 coperto - 26 9 2 7
Lucca

. . . . . . coperto - 17 2 10 9
Pisa. . . . . . . 3/4 coperto -

.
21 0 14 0

Livorno . . . . . 1/, coperto mosso 20 0 15 0
Firenze

. . . . . 1|, coperto -°- i 10 2 0 4
Arezzo

. . . . . 1/2 coperto - 18 0 0 4
Siena . . . . . . 1/, coperto - 18 0 12 0
Grosseto.

. . . . 1|, coperto - 20 0 14 0
Roma .

. . . . . 1/4 coperto - 20 4 14 7
Teramo

. . . . . sereno - 17 7 10 6
Chieti . . . . . .

sereno - 18 0 11 0
Aquila. . . , , ,

sereno - 15 7 6 9
Agnone . . . . .

sereno - 14 5 0 9
Foggia. . . . . . sereno - 24 0 i 6 0
Bari. . . . . . .

sereno calmo 22 2 11 5
Lecce . . . . , , 1/4 coperto - 20 0 12 8
Caserta

. . . . .
sereno - 20 4 12 6

Napoli. . . . . .
sereno ct.1mo 18 6 11 4

Renevento . . . .
sereno - 10 7 7 2

Avellino.
. . , ,

-

--

Caggiano . . . . sereno - 13 8 0 7
Potenza

. . . . .
sereno

- 14 8 (7 2
Cosenza . . . . .

sereno
- 19 6 9 0

Tiriolo.
. . . . .

sereno - 15 4 | 8 1
Reggio Calabria

.
-

- -
-

Trapani . . . . .
sereno caluto 22 0 IG 6

Palermo . . . . . sereno calmo 25 6 11 8
Porto Empedocle . sereno mos'o 20 4 10 3
Caltanissetta.

. .
sereno

- 17 3 13 6
Messina

. . . ,
sereno calmo 21 5 15 4

Catania
. . . . . 3/4 coperto legg. mosso 2l 9 14 2

Siracusa
. . . . . 3/4 coperto calma a l 3 12 7

Cagliari . . . . . sereno i mosso 22 0 12 0
Sassari.

. . . . .

3
4 coperto | - 23 0 14 0

Direttore: G. R. BALLEsl0 Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, derente responsabile.


